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l a «tazzina» costerà 300 lire dal 1. giugno 

Aumenti a raffica : 
sempre più costoso 

andare al bar 
a prendere il caffè 

Nel nuovo listino presentato dall'Asso-
bar rincari anche per liquori, bibite e 
paste - Oggi la decisione definitiva 

Scatta il «caro-bar». Dal 
primo giugno il prezzo del 
caffè dovrebbe salire a 300 
lire la tazzina. Si parla di 
aumenti e ritocchi piuttosto 
consistenti anche per bibite, 
liquori, paste e brioches. La 
decisione ufficiale per la ve­
rità non è ancora stata pre­
sa. Ma l'Assobar, la associa­
zione che raggruppa un mi­
gliaio di esercenti romani ha 
presentato il suo nuovo listi­
no prezzi e si dichiara ben 
decisa a sostenerlo. Secondo 
questo nuovo listino che do­
vrebbe entrare in vigore al­
la fine del mese il caffè, pa­
gato fino ad oggi 250 lire nei 
bar di 3. e 4. categoria sali­
rebbe a 300, e dalle 300 dei 
bar di 2. categoria si passe­
rebbe a 350; e in quelli di 
prima dalle 350 a tazzina a 
ben quattrocento. 

«Ma in media — assicura 
il cavalier Marinari presiden­
te della Assobar — l'aumen­
to vero e proprio non do­
vrebbe superare le 300 lire 
Tutti i gestori sono in fondo 
interessati a non esasperai 
troppo i clienti con un rinca­
ro troppo forte su una be­
vanda tanto diffusa e radica­
ta nelle abitudini della città». 
Ma, secondo i nuovi prezzi 
prospettati dalla Assobar c'è 
ampiamente da rifarsi sulle 
altre bevande. Un cognac o 
un wisky costerà dal primo 
giugno 1200 lire nei bar più 
modesti, mentre ora ne costa 
circa 800: 1400 in quelli di se­
conda categoria, e 1800 in 
quelli più di lusso. Per tutti 
i liquori ci sarà insomma un 
aumento di circa 300-400 lire. 
Stangata anche su dolci e pa­
ste. con rincari medi di 150-
200 lire. 

Cappuccino e brioches co­
steranno insomma, se il listi­
no della Assobar va in porto, 
da un minimo di 600 lire a 
un massimo di 800 lire. 

Tutti questi aumenti, so­
prattutto per caffè e cacao so­
no inspiegabili, perchè i prez­
zi all'ingrosso delle materie 

prime sono di recente addirit­
tura diminuiti. E invece è sta­
to proprio il cioccolato la pri­
ma delle bevande per la qua­
le gli esercenti dell'Assobar 
hanno chiesto un aumento. 

«Tasse, spese per il perso­
nale, aumento di circa 56 mi­
la lire, giorni fa, per la con­
tingenza hanno reso indispen­
sabile questi aggiornamenti 
dei prezzi spiega il presi­
dente Marinari. I costi di ge­
stione sono altissimi. Soprat­
tutto per quei bar che non 
hanno altri tipi di commer­
cio, come le latterie, o altri 
esercizi, dove la conduzione 
è spesso familiare e le spese 
per il personale sono minime. 

Abbiamo confrontato costi e 
prezzi dal 70 all'80, e se il 
prezzo della tazzina avesse 
seguito gli aumenti reali del 
costo della vita, della mano­
dopera e delle spese di ge­
stione oggi dovrebbe essere 
di 490 lire», aggiunge anco­
ra il cavalier Marinari. 

Insomma, sembra proprio 
che non ci sarà nulla da fare 
per scongiurare questi au­
menti, anche se le altre orga­
nizzazioni di categoria non so­
no del tutto d'accordo sul li­
stino dell'Assobar. 

L'associazione esercenti 
bar e latterie, ha protestato 
soprattutto perchè il nuovo li­
stino non è stato concordato 
fra tutte le associazioni. Inol­
tre sia questa associazione. 
che l'altra l'Epar sostengono 
che questi aumenti sono esa­
gerati e che la situazione an­
dava prima discussa e decisa 
fra gli esercenti. 

Così questa mattina, nella 
riunione convocata con tutte 
e tre le organizzazioni all'U­
nione Commercianti c'è da 
sperare ancora che possa ve­
nir fuori qualche buona noti­
zia per i consumatori. Ma è 
certo che. più o meno consi­
stente. l'aumento selvaggio 
del cappuccino e bibite ac­
compagnerà la fine di que­
sta primavera e le nostre 
vacanze estive. 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 17 gradi; 
Fiumicino 19; Viterbo lo; 
Latina 19; Frosincne 18; 
Monte Terminillo 4 (30 
cm. di neve). Tempo previ­
sto: poco nuvoloso eco lo­
cali addensamenti. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903: Guardia me­
dica: 4756741-2-34: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116: Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno* Boccea: via E 
Bonifazi 12: Esquilino: sta­
zione Termini via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-

teverde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtìna 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu 
scolana 800: Castro Preto­
rio. Ludovisi: via E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31: Trieste: via Roc 
cantica 2: Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351: interni 333, 
321. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 

NUOVI PREZZI 
(in vigore dal 1. giugno) 

CAFFETTERIA 
Caffè espresso 
Caffè decaffeinato 
Cappuccino 
Caffè freddo 
Caffè latte 
Cioccolato 
Tè ed Infusi 
Latte in bicchiere 
Tè freddo 

Cat. 3' e 41 Cat. 2" Cat. r 
300 
350 
350 
350 
400 
500 
350 
300 
400 

250 
300 
300 
300 
350 
400 
280 
250 
300 

350 
400 
400 
400 
500 
600 
450 
350 
450 

300 
350 
350 
350 
400 
450 
350 
300 
350 

400 
450 
450 
450 
600 
900 
550 
450 
500 

350 
400 
400 
400 
450 
500 
400 
350 
400 

LIQUORI 
Nazionali e brandy 
Cognac whisky 
Fernet Branca 
Amari 
Punch 

650 
1.200 

750 
650 
650 

500 
800 
500 
500 
500 

800 
1.400 

850 
750 
800 

650 
900 
650 
650 
650 

1.100 
1.800 
1.100 
1.100 
1.100 

800 
1.000 

800 
800 
800 

BIBITE 
Sciroppi vari 
Bevande gassate 
Succhi di frutta 
Acqua minerale 
Birra nazionale 
Birra Peroncino 
Birra speciale 
Coca cola 
Birra nazionale 
Bibite gassate 
Spremute 

500 
600 
500 
150 
600 
500 

1.000 
600 
700 
800 
800 

450 
450 
400 
100 
500 
400 
700 
450 
600 
600 

600 
700 
600 
200 
800 
650 

1.200 
700 
900 
900 
900 

550 
550 
500 
150 
600 
500 
800 
650 
700 
700 

900 
900 
900 
250 

1.000 
800 

1.300 
900 

1.000 
1.000 
1.000 

700 
700 
650 
200 
700 
600 

1.000 
700 
800 
800 

APERITIVI 
Aperitivi nazionali 
Aperitivi esteri 
Cocktail nazionali 
Cocktail esteri 

600 
800 

1.300 
1.600 

500 
700 
900 

800 
800 

1.500 
1.800 

650 
800 

1.000 

1.000 
1.000 
1.800 
2.000 

800 
900 

1.200 

FRULLATI 
Frappé 
Gelato 
Granite 

800 
1.000 
1.200 

500 
600 

1.000 

1.000 
1.200 
1.500 

650 
750 

1.200 

1.200 
1.300 
1.400 

750 
850 

1.400 

PASTICCERIA 
Brioches 
Paste assortite 

250 
300 

200 
250 

350 
450 

250 
300 

400 
450 

300 
350 

I numeri in chiaro si riferiscono ai prezzi attuali. 

lettere-— 
al cronista 

I cacciatori 
non c'entrano 
col dissesto 
ecologico 

Cara Unita, 
sono un compagno cacia-

tore: chiedo di essere ospi­
tato dal nostro giornale, af­
finché ogni giudizio, da par­
te del lettore, sia il frutto 

. genuino maturato da una 
; completa conoscenza - del-
' l'argomento che vengo'ad 

esporre, 
Molto spesso, noi caccia­

tori, ci sentiamo accusare 
(anche da qualche compa­
gno, purtroppo) come se 
fossimo, se non gli unici, i 
maggiori responsabili del 
grave dissesto ecologico del 
nostro paese. E' disonesto 
chi sa e tace; viceversa è un 
dovere fare il possibile per 
far sapere agli altri. 

Fin dal 1973 il circolo Ar­
ci caccia, del quartiere Ales­
sandrino al quale apparten­
go (400 soci) con un docu­
mento chiese alla Regione 

' Lazio la costituzione di ben 
cinque parchi regionali: La 
Tolfa, Monti Cimini. Monti 
Simbruini. Monti Lepini, La­
go di Fondi, e ancora oggi 
collaboriamo fattivamente 
per la costituzione degli 
stessi. Questo proprio per tu­
telare gli interessi di tutti 
t cittadini. E* stata voluta 
dai cacciatori, e in partico­
lare dall'Arci caccia, la leg­
ge n. 968 del 27-12-77. che 
regola ora l'esercizio vena-
torio in Italia, una delle 
più restrittive d'Europa. In 
essa la lista di selvatici cac­
ciabili è limitatissima e ri­
guarda solo specie che so­
no considerate, da biologi e 
ricercatori, in ottima consi­
stenza. 

Bisognerebbe sapere che i 
cacciatori non hanno inqui­
nato i nostri mari e le sue 
rive dove gli uccelli di ripa 
(sono migratori che passa­
no da noi a caccia chiusa) 
vivono mangiando insetti e 

piccoli molluschi sulle spiag­
ge intrise di catrame e va­
rie sostanze tossiche. Di 
conseguenza questi uccelli. 
quando non muoiono, diven­
tano sterili. Anche i rondo­
ni passano da noi a prima­
vera. quando la caccia è 
chiusa, eppure sono in for­
te diminuzione; l'atmosfera 
la inquinano «i cacciatori 
di capitali ». 

Nelle nostre paludi (quan­
do c'erano) sostavano cen­
tinaia di specie di uccelli 
acquàtici, durante i lunghis-' 
simi viaggi migratori, e di 
questi alcuni rimanevano ' e 
nidificavano. Ora al posto 
di molte di queste paludi ci 

.sono le seconde o terze ca­
se, quando, nelle grandi cit­
tà, milioni di lavoratori fan­
no battaglie su battaglie per, 
avere un appartamento in 
affitto ad un prezzo equo 
per vivere in maniera de­
cente. 

Non discuto poi la giu­
stezza di alcune altre boni-

, fiche, ma molti di questi 
' terreni prosciugati hanno 
un elevato grado di acidità; 
perciò scarsamente fertilL 
Tale scarsità si tenta di col­
marla con ingenti quantità 
di fertilizzanti chimici dei 
quali non si conoscono gli 
effetti che avranno sull'uo­
mo. Oppure certa scienza 
ufficiale li conosce ma ta­
ce proteggendo le industrie 
produttrici alle quali i fer­
tilizzanti chimici rendono 
molto di più di quelli orga­
nici. 

L'uomo non può illudersi 
che lo scoiattolo, il picchio. 
la beccaccia ed altri anima­
li abitatori di grandi diste­
se boschive con varietà di 
ambiente si possano relega­
re in pochi striminziti etta­
ri di verde. Troppo spesso 
e troppo impunemente i no­
stri boschi vengono incen­
diati o tagliati da specula­
tori senza scrupoli per fame 
residence per «Lorsignori». 

E' colpa dei cacciatori for­
se. se il dilagare dell'abu­
sivismo edilizio ha provoca­
to un'antropizzazlone di va­

ste aree che vanno dal mare 
ai monti? 

Noi cacciatori siamo sem­
pre pronti a riesaminare 
tutto e mettere sul piatto 
della bilancia le nostre re­
sponsabilità. Ma sull'altro 
piatto mettiamoci tutte le 
altre cause di questo grosso 
dissesto ecologico; e pesia­
mo bene altrimenti faremo 
solamente l'interesse dei pa­
droni. 

Essi si nascondono dietro 
la maschera politico-natura­
listica o referendaria; pun­
tano il dito sul vistoso e 
facile capo espiatorio dei 
cacciatori, distogliendo l'at­
tenzione dalle loro gravissi­
me responsabilità per prose­
guire sulla strada dello sfrut­
tamento delle risorse natu­
rali a solo vantaggio di po­
chi e a grave danno di tut­
ta la comunità. 

Distinti saluti 
Luigi lantaffi 

del circolo Arci caccia 
del Quartiere Alessandrino 

Il metro 
(linea B) dopo 

la « calata » 
dei vandali 

Cara Unità, ti scrivo per­
ché i convogli della metro­
politana del percorso urba­
no dalla stazione Termini 
aireur sono proprio malri­
dotti: i sedili sono a pezzi. 
giornali per terra e sporci­
zia dappertutto completano 
un quadro veramente deso­
lante per il viaggiatore che 
si avventura su tale percor­
so. La vettura su cui sono 
capitato era in queste con­
dizioni: sembrava quasi che 
ci fosse passato un ciclone. 
Non so se anche le altre 
sono state devastate in que­
sto modo, ma se è così è ne­
cessario trovare un rimedio 
valido all'opera distruttrice 
dei soliti ignoti questa volta 
anche vandali. 

Giorgio Tasguier 
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Chi può fare 
il psicoterapeuta? 

Chi può fare la professio­
ne di psicoterapeuta? Sarà 
il tema di un dibattito che 
si terrà stasera, alle ore 21, 
alla Casa della Cultura {Lar­
go Arenula, 28). All'incontro 
parteciperanno Luigi Cancri-
ni, Eugenio Gaddini, Giovan­
ni Jervis, Luigi Pizzamiglio. 
Presiede il dibattito il pro­
fessor Giorgio Tecce. 

Domenica una gita 
all'Uccellina 

Il Fondo mondiale per la 
natura organizza una gita ai 
monti deirUccellina per do­
menica. 

La partenza è fissata per 
le ore 7. La quota di parte­
cipazione comprendente il 

i trasporto in pullman e guida 
I è di lire 8 mila. La gita è con-
1 siderata di medio impegna 

Per prenotazioni e informa-
' zioni telefonare all'8440108. 

Editori Riuniti 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
1895-1945 

« Grand? opere », pp. 600, 96 tavole f.t., L. 25 000 
Uno studio che collega i films ai processi culturali, 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
all'arte del film nel nostro paese. 

novità 

Di dove in quando 

Caruso, Porzano e Vespignani alla galleria « Ca' d'Oro » 

Un ritratto degli italiani 
in cinquanta disegni dal '45 all'80 

Caruso, Porzano, Vespi­
gnani: tre disegnatori 
della realtà 1945-1980 • 
Roma; Galleria « Ca' 

• d'Oro», via Condotti, 
6/a; fino al 10 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Il grande dadaista e rea­
lista tedesco George Grosz., 
negli anni venti, aveva fat 
to il progetto di un ciclo 
grafico organico sulla 
« bruttezza dei tedeschi ». 
Il ciclo organico non lo 
realizzò, ma quella « brut­
tezza » la lasciò impressa 
in cento e cento fogli, A 
qualcosa di simile, con 
sguardo molto italiano, de­
vono ,aver pensato, sepa­
ratamente. sin - dal loro 
esordio, Bruno Caruso, Gia­
como Porzano e Renzo Ve­
spignani aui presertnti con 
oltre 50 disegni tra il 1945 
e il 1980 che fanno uno 
straordinario e tragico 
« ritratto desìi italiani ». 

Il loro esordio è la na­
scita di una linea italiana 
del disegno della « bruttez­
za », con immagini furiose 
dolenti e di un humour 
che taglia come ur* rasoio. 
completamente fuori del 
dominante clima post-neo­
cubista. tra neorealismo e 
astrattismo, che allora di­
videva e appassionava gli 
artisti italiani. I tre sono 
più vicini a un tipo di se­
gno analitico-sintetico affi­
ne a quello dei tedeschi de­
gli anri venti e di un ame­
ricano come Shahn (ed 
eredi di una tradizione 
« dura » tedesca tra Grtt-
newald e Cranach). 

Il disegno per loro è una 
immaginazione assoluta, 
può tutto: interviene a dar 
forma alla visione più al-

' lucinatoria come alla mo­
ralità sociale più piagata e 
sanguinante. E hanno 
sguardo vorace, insaziabile 
che penetra laddove altri 
stanchi lasciano perdere. Il 
disegno nasce nella strada 
e nei luoghi della fatica e 
del dolore, ì tipi umani li 

Da sinistra Giacomo Pozzano, Bruno Caruso e Renzo Vespignani 

sfioriamo tutti i giorni cam-
minando: i pnasti e lo .«f-i-
celo sono colti in quei luo= 
ghi istituzionali edificati 
dalla cultura e dal potere 
borghese per curarli (la fa­
miglia anche). Ed è il cor­
po della donna e dell'uomo 
a portare i segni di un im­
mane attrito con la socie­
tà: ed io sottolinerei la 
parte grande di dolore e 
di massacro che tocca alla 
donna in questi disegni. Se 
5i guarda bene ogni imma­
gine si presenta come ura 
x lezione di anatomia » di 
un orrore freddo, ma tre­
mendamente accusatore. 
Le prostitute, gli emargi­
nati, i devianti di Renzo 
Vespignani. I « folli ». le 
prostitute e la donna da 
usare di Bruno Caruso. Le 
povere famiglie, i fanciul­

li, le donne-star dei consu­
mi di Giacomo Porzano. 

Tre segni diversi per da­
re forme che sono anche 
segnali inconfondibili di 
una situazione umana in­
sopportabile. Il segno di 
Vespignani tagliente, pene­
trante. delirante, mentre 
affonda nel negativo e nel­
la piaga, e che spesso ri­
corda il filo di ferro del 
lager (quanta parte della 
immaginazione è memoria 
e ossessione del non poter 
dimenticare). Il segno di 
Caruso che costruisce fred­
damente tutte le deformità 
e le situazioni sociali de­
formanti in immagini mo­
rali che spiegano l'orrore. 
Il segno di Porzano di un 
humour tenerissimo quan­
to più deve dire cose ter 
ribili su come gli esseri u-

mani sin da fanciulli ven­
gono usati o su come si 
diffondono miti da consu­
mare attraverso la figura 
femminile. t 

Oggi, che molte proposte 
di nuove immagini sono 
avanzate nel segno di una 
totale smemoratezza socia­
le ed esistenziale, mi sem­
bra che Caruso. Porzano e 
Vespignani vadano segna­
lati proprio perché sono ar­
tisti che «non sanno, di­
menticare » anche quando 
sono più sprofondati nel 
presente o inseguono visio­
ni di grande angoscia: la 
qualità esplosiva, la traspa-
rerza e la limpidezza del 
quotidiano vengono anche 
da qui. 

Dario Micacchi 

Segnalazioni 
Carlo Carrà disegni. Galle­

ria Anna D'Ascanio in via 
del Babuino, 29. Fino al 
30 maggio. 

Mario Cavaglieri (1887-1969) 
retrospettiva. Ente Premi 
Roma a • Palazzo Barbe­
rini. Fino al 16 maggio. 

Barocco latino-americana 
Istituto ' italo-latino-ame­
ricano in piazza Marconi 
(EUR). Fino al 30 giugro. 

Gino Severini tra le due 
guerre. Galleria Giulia in 
via Giulia. 148. Fino al 30 
maggio. 

Honoré Daumier • I gior­
nali satirici. Gabinetto 
Nazionale delle Stampe in 
via della Lungara, 230. Fi­
no all'll maggio. 

Pier Paolo Calzolari. Giù 
liana De Crescenzo in 
via dei Farnese, 72. Fino 
al 15 maggio. • 

Antonio Sanfilippo (1923 
1980) opere dallo studio 
dell'artista. Galleria Na­
zionale d'Arte Moderna. 
Fino al 20 maggio. 

Maria Lai. Spazio Alterna­
tivo in via A. Brunetti, 43. 
Fino al 17 maggio. 

Fabrizio Clerici disegni per 
« Il Milione » di Marco 
Polo. Galleria * « Il Gab­
biano» in via della Frez­
za, 51. Fino al 30 maggio. 

Artisti tedeschi: mostra an­
nuale dell'accademia te­
desca di Villa Massimo 
in largo di Villa Massi­
mo, 1. Dal 9 al 23 mag­
gio. 

Ireneo Janni. Galleria Pi­
nacoteca in piazza di Spa­
gna, 9. Fino al 27 maggio. 

Teresa Montemaggiori: phy-
sis techne. « II Collezio­
nista» in via Gregoriana, 
36. Fino al 30 maggio. 

Alberto Sughi mostra anto­
logica nell'abbazia di 

" Grottaferrata. Dal 10 al 
31 maggio. 

Raimondo D'Aronco (1857. 
1932): 50 disegni di archi­
tettura. Galleria Naziona­
le d'Arte Moderna. Fino 
al 25 maggio. • 

Bruno Liberatore antologi­
ca di sculture. Galleria 
Nuovo Carpine in via del­
le Mantellate, 30. Fino al 
30 maggio. 

Wifredo Lam. Galleria «La 
Borgognona» in via del 
Corso. 525. Fino al 30 
maggio. 

Incontro alla Sala Borromini 

Goffredo Petrassi : il centro 
della Roma degli anni Trenta 

Riuniti per rievocare la 
Roma musicale degli anni 
'30, Giorgio Petrocchi e Fe­
dele D'Amico non hanno 
potuto evitare di far con­
vergere la parte più cospi­
cua dei loro interventi su 
un allora giovane protago­
nista di quelle vicende: 
Goffredo Petrassi, anch' 
egli presente, l'altro giorno, 
nella Sala Borromini, su in­
vito dell'Istituto di Studi 
Romani. 

Le riflessioni e i lucidi 
ricordi di Petrassi si sono 
alternati alle indicazioni. 
ragionate, senza paternali­
smi: parole sobrie e pesan­
ti sugli uomini e sulla mu­
sica che venivano da lon­
tano: da quel decennio che 
di Petrassi vide le prime 
determinanti affermazioni, 
con il successo di opere co­
me Q Salmo IX e Coro dei 
Morti. 

Sull'evoluzione del mondo 
espressivo di Petrassi ha 
indugiato per primo, in a-

pertura. Giorgio Petrocchi, 
cui ha fatto seguito la te­
stimonianza di un giovane 
musicista, allievo di allievi. 
Petrocchi ha quindi intro­
dotto il tema dell'ispirazio­
ne religiosa in Petrassi e 
notato come nell'opera del 
musicista romano non vi 
siano stati ribaltamenti 
traumatici, ma un coerente. 
progressivo adeguamento 
alle sempre nuove esigenze. 
avendo in precedenza am­
bientato la società musicale 
romana di quegli anni nel 
clima culturale che. ad e-
sempio in letteratura, vive­
va una lenta, ma sostanzia­
le trasformazione, scivolan­
do da D'Annunzio a Carda­
relli . 

Sulla dimensione religio­
sa di Petrassi —, in genere, 
sempre difficile da defini­

re. se non negli specifici 
oggetti musicali — si è a 
lungo soffermato anche Fe­
dele d'Amico che, neH'incu-
care proprio il Salmo IX e 

il Coro dei Morti, ne ha 
definito il taglio cattolico, 
controriformistico, - non in­
timistico, ma rappresentati­
vo, in contrapposizione agli 
altri due protagonisti di 
quella generazione: Dalia-
piccola, votato alla trascen­
denza, all'utopia, e Giovan­
ni Salviucci (1907-1937). 
chiuso in una rigida ma­
trice contrappuntica. 

Non potevano non risuo­
nare i nomi dei padri della 
musica italiana del Nove­
cento: gli uomini della « ge­
nerazione dell* '80 », Casel­
la, Malipiero, Pizzetti, musi­
cisti con cui la generazio­
ne successiva — quella di 
Petrassi e, in quegli anni, 
Petrassi individuava, nel 
suo primo decennio di at­
tività. quei caratteri che si 
confermeranno validissimi 
nel futuro quarantennio che 
giung? fino a noi — ha do­
vuto fare i conti. Proprio 
a Casella e a Labi oca si 
deve — lo ha ricordato Fe­

dele d'Amico — l'aggancio 
politico alle strutture stata­
li e la somma di proposte 
che, negli anni *30, a Ro­
ma, hanno qualificato la vi­
ta musicale, auspice, tra 
gli altri, Bernardino Moli-
nari, nella cui attività di­
rettoriale si specchia a lun­
go la vita dell'Augusteo, con 
i suoi echi anche interna­
zionali. 

D'Amico ha infine valuta­
to in tutta la sua positivi­
tà la « generazione dell' 
'80» e, dopo averla riscat­
tata dalla taccia di provin­
cialismo, ne ha sottolineato 
non solo I valori obiettivi 
dei risultati, ma l'ha ricor­
data come un movimento 
che ha avuto proiezioni di 
portata fondamentale: sen­
za di esso. la musica italia­
na. da Petrassi a Dallapic-
cola. ai giorni nostri, non 
sarebbe quella che ha il me­
rito di essere. 

Umberto Padroni 

C'erano certi schiavi, una 
volta, irriducibili alle cate­
ne, che, se non altro, chie­
devano di potersi alternare. 
nel dar sotto con i remi 
(gli schiavi legati alle belle 
triremi), un po' nella fila 
di destra, un po' in quella 
di sinistra, per evitare l'an­
chilosi della parte meno im­
pegnata. 

«Incatenati» alla musica, 
quando è possibile, « scap­
piamo» da un'altra parte, 
non tanto per timore di an­
chilosi, quanto per quella 
unità della cultura, sempre 
così additata quale ideale 
traguardo da raggiungere. 

La «fuga» dalla musica 
ci ha portato alla Libreria 
Croce, dove, l'altra sera, c'e­
ra da festeggiare Leonida 
Répaci (porta con invidia­
bile giovinezza gli ottanta-

Leonida Répaci alla Libreria Croce 

La rapace e leonina 
sensualità dell'Eros 

due anni suonati) che una 
schiera di letterati celebra­
va quale autore di dipinti 
esposti li, nella stessa Li­
breria. 

A Répaci che cosa piace 
dipingere? 

Gli piace raccontare — e 
con straordinaria vitalità — 
l'eterno femminismo, va­
gheggiato in un Eros pri­
mitivo, non Impudico nelle 
immagini di una sensualità 
senza veli. 

In maggioranza, sono ve­
nuti alla ribalta, in una sor­
ta di passerella di testimo­

nianze, a fare onore al 
«Presidente» (Repaci pre­
siede dal 1929 il famoso 
« Premio Viareggio », da lui 
fondato), scrittori e poeti, 
ma Ugo Attardi ha detto 
la sua, da « schiavo » della 
pittura, e via via si sono 
sbizzarriti Alberto Bevilac­
qua, Ruggero Orlando, Bru­
nello Rondi, Melo Freni, 
Massimo Grillandi, Giusep­
pe Selvaggi, Antonio Alto-
monte, Sandra Glannatta-
sio. 

Repaci ha lasciato dire, 
lieto di aver provocato una 

serata così decisa ad affer­
mare il valore dell'Eros co­
me fonte di vita. Più di tut­
ti, a Répaci. è piaciuto Ugo 
Reale — 1 poeti hanno 1* 
occhio lungo — quando ha 
sussurrato allo scrittore che 
la sua sorprendente vitali­
tà possa derivare anche dal 
fatto di avere due nomi 
cosi imperiosamente sdruc­
cioli e carichi di energia, 
quali Leonida (con l'idea 
del leone) e Répaci (con 1' 
idea di una «rapacità» a-
quilina). Il « giovinotto » ha 
guardato le sue donne ap­
pese agli scaffali della Li­
breria, ed è uscito di scena, 
come se avesse al guinza­
glio 11 re della foresta, e 
sulla spalla la regina delle 
montagne. 

t . V. 


